
 

CURRICULUM  PROFESSIONALE1 
 

Cognome e Nome:                   Poli Maurizio 

Profilo professionale                 Giuridico D3, posizione economica D4,  
e di ruolo:                               Funzionario Amministrativo Esperto. 
 

Matricola:                                20796 

 

TITOLI E/O REQUISITI 
CULTURALI2  

 

Diploma di Studio più 
elevato posseduto 

 

       Laurea in Giurisprudenza 

       conseguita presso l’Università degli Sudi di  

       Pisa. 

Abilitazione professionale 

 

 

Altro titolo (se attinente) 

 

 

 

ESPERIENZA 
professionale degli 
ultimi 5 anni nella 
cat.D 3 

 

Periodo: 

dal 31 dicembre 2020 
ad oggi. 

 

 
Consiglio Regionale della Toscana. 

Ente 4 

 

Consiglio regionale della Toscana  
Segretariato Generale 

Ruolo ricoperto ( PO, 
dirigente, posizione 
apicale) 

Funzionario Amministrativo Esperto con 
specifiche responsabilità. 

Descrizione delle attività 
svolte 

Referente per il Segretariato Generale per gli 
adempimenti in materia di Anticorruzione previsti dal 

 
1   Le dichiarazioni rese nel curriculum devono essere effettuate in modo tale da consentirne la puntuale verifica 
presso  la Regione ed altri enti o soggetti detentori delle informazioni oggetto delle dichiarazioni. 
2    Sono i titoli e/o requisiti culturali richiesti per la partecipazione o quelli ulteriori che si ritengono attinenti 
alla posizione. 
3   Compilare un box per ogni periodo di lavoro e funzione. Riportare solo le esperienze lavorative degli ultimi 5 
anni, che hanno attinenza con la PO per cui si presenta domanda, facendo riferimento alla  Sez. II  “Elementi oggetto 
di valutazione” lett. C) della SCHEDA INDIVIDUAZIONE PO, descrivendo l’attività nei suoi punti essenziali e  
specificandone le relative competenze tecniche e organizzative/comportamentali agite. 
4   Nel caso di esperienze lavorative in Regione Toscana  specificare la struttura dirigenziale di riferimento. 



 

 PTPCT in raccordo con l’Avvocatura regionale ed il 
Responsabile Anticorruzione della Giunta regionale. 
Amministratore del portale Trasparenza per il 
Segretariato Generale del Consiglio. 
Referente per il Consiglio Regionale per gli 
adempimenti in materia di Sicurezza sui loghi di 
lavoro in raccordo con il RSPP e le sue articolazioni 
della Regione Toscana.  
Supporto giuridico amministrativo al Segretariato 
Generale. 

Periodo: 

dal 16 settembre 
2020 al 31 dicembre 
2020 

 

 
Consiglio Regionale della Toscana  

Ente 5 

 

Consiglio regionale della Toscana  

Settore Assistenza al Consiglio delle 

Autonomie Locali (CDAL) ed alla Conferenza 

permanente delle autonomie sociali (COPAS) 

del Consiglio Regionale. 

 

Ruolo ricoperto ( PO, 
dirigente, posizione 
apicale) 

Funzionario Amministrativo Esperto. 

Descrizione delle attività 
svolte 

 

Assistenza giuridico amministrativa al Consiglio 

delle Autonomie Locali (CDAL) ed alla Conferenza 

permanente delle autonomie sociali (COPAS) del 

Consiglio Regionale. 

Supporto al Presidente del CDAL e del COPAS e dei 

Sindaci del Consiglio delle autonomie locali. 

Referente per i rapporti tra la Corte dei Conti e gli 
Enti locali ai sensi della Legge 131/2003 e relativi 
adempimenti. 

 

Periodo: 

da maggio 2014 fino 
al trasferimento per 
mobilità al Consiglio 
regionale (16 
settembre 2020) 

 
Comune di Piombino. 

Ente 6 

 

Comune di Piombino 
Settore Affari Legali. Demanio marittimo e 
portualità. Ambiente 

 
5   Nel caso di esperienze lavorative in Regione Toscana  specificare la struttura dirigenziale di riferimento. 
6   Nel caso di esperienze lavorative in Regione Toscana  specificare la struttura dirigenziale di riferimento. 



 

Ruolo ricoperto ( PO, 
dirigente, posizione 
apicale) 

Dirigente a contratto ex articolo 110 comma 2 
Tuel 

Descrizione delle attività 
svolte 

 

Responsabile del Settore Affari Legali e Contenzioso 
dell’ente. Supporto e consulenza giuridica e 
amministrativa al Comune e gestione del contenzioso 
legale dell’Ente. Gestione dei procedimenti 
amministrativi in materia di rilascio e rinnovo delle 
concessioni demaniali marittime, dei rapporti con 
l’Agenzia del Demanio e con il Ministero dei Trasporti 
e le Capitanerie di Porto. Procedimenti amministrativi 
in materia di porti e rapporti con l’Autorità Portuale e 
Autorità Marittima. Gestione dei procedimenti in 
materia di federalismo demaniale. 
Gestione dei procedimenti amministrativi complessi 
in materia di ambiente, VIA VAS AIA, rifiuti e 
bonifiche Ambientali.  
 

Competenze tecniche 7 Dal mese di settembre 2020 sono dipendente con 
qualifica di Funzionario Amministrativo Esperto con 
specifiche responsabilità presso il Consiglio 
regionale. 
Inizialmente a supporto del Consiglio delle 
Autonomie Locali, poi collocato presso il Segretariato 
Generale per il supporto giuridico e amministrativo al 
Segretariato Generale. 
 
Per quanto attiene l’attività di assistenza 
amministrativa al CDAL ed alla COPAS, oltre alla 
gestione degli aspetti finanziari afferenti gli impegni 
e la liquidazione delle spese di funzionamento degli 
organi, gran parte del lavoro si è caratterizzato per  
svolgimento di attività di natura “organizzativa e di 
coordinamento” allo scopo di garantire il corretto 
svolgimento delle sedute del Consiglio delle 
Autonomie locali, nonché nella predisposizione dei 
pareri per le commissioni consiliari in esito alle 
sedute del CDAL. Attività fortemente caratterizzata 
da mansione di “organizzazione e coordinamento con 
soggetti esterni”, dovendo interagire con la 
segreteria del Presidente del CDAL, Sindaco di 
Firenze, e con le associazioni ANCI Toscana e UPI 
Toscana e con le Segreterie di Sindaci e dei Presidenti 
di Provincia della Regione Toscana. 
 
Dopo il servizio prestato presso il Consiglio delle 
Autonomie Locali, a seguito del trasferimento presso 
il Segretariato Generale, mi sono occupato degli 

 
7   Le competenze tecniche  sono quelle riferite alla Sez. II Elementi oggetto di valutazione” lett. A) della 
SCHEDA INDIVIDUAZIONE PO  



 

adempimenti in materia di anticorruzione e 
trasparenza e di sicurezza sui luoghi di lavoro.  
 
In particolare, in raccordo con l’Avvocatura regionale 
e con il RPCT, in coerenza con il Piano Nazione 
Anticorruzione e sulla scorta delle indicazioni e delle 
linee guida dell’ANAC, ho svolto l’analisi ed il 
monitoraggio del PTPTC 2020-2021 e la redazione del 
vigente Piano della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza del Consiglio regionale 2021-2023  
Successivamente ho collaborato con l’RPTC per gli 
adempimenti inerenti il monitoraggio ed il controllo 
delle azioni previste dal nuovo PTPTC in raccordo con 
le strutture della Giunta regionale e del Consiglio. 
 
In merito alle competenze tecniche nella materia di 
riferimento, nel 2016, ho partecipato al Corso di 
Formazione Professionale avanzato e riservato ai soli 
dirigenti delle Autorità Portuali tenuto dal Magistrato 
del TAR Lazio dott. Stefano Toschei - “Il 
procedimento amministrativo a fronte della 
normativa in materia di anticorruzione e trasparenza” 
 
Ho partecipato al corso di formazione presso la 
Provincia di Livorno, Area della Programmazione 
Strategica, delle Politiche Comunitarie e dello 
Sviluppo Economico, sulla “Programmazione, 
gestione e controllo del Documento Unico di 
Programmazione” 

 
Ancora in materia di anticorruzione e trasparenza, in 
qualità di membro del Comitato di Gestione 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno 
Settentrionale, designato dal Consiglio regionale, ho 
approvato il PTPTC 2021-2023 dell’ADSP. 
 
Ho svolto inoltre il ruolo di referente per il Consiglio 
regionale per gli adempimenti in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro in stretto raccordo con l’RSPP e le 
articolazioni del Settore Prevenzione della Giunta 
regionale. 
In particolare ho predisposto e aggiornato il sistema 
delle deleghe e redatto il Protocollo anti-contagio 
Covid-19 del Consiglio regionale e dei relativi 
aggiornamenti in raccordo con il Settore Prevenzione 
della Regione Toscana. 
Ulteriore competenza tecnica in materia di sicurezza 
sui luoghi di lavoro è stata maturata per periodo 
2004/2005, quando fui nominato con atto della 
Giunta comunale di Piombino quale coordinatore del 
protocollo per la sicurezza dei lavoratori dello 



 

stabilimento siderurgico di Piombino e delle ditte di 
appalto, istituito dal Comune e dall’Azienda ASL. 
 
Prima del trasferimento presso il Consiglio Regionale 
ho maturato competenze tecniche e conoscenza 
normativa e giurisprudenziale multidisciplinare nei 
diversi settori di competenza degli enti locali che 
costituiscono un presupposto importante per la 
gestione dei procedimenti in materia di 
anticorruzione e trasparenza.  
Ho prestato servizio presso il Comune di Piombino da 
febbraio del 1999 fino a settembre 2020, 
inizialmente come Responsabile del Servizio Politiche 
Ambientali e supporto giuridico all’Urbanistica, poi 
responsabile della Posizione Organizzativa Ambiente 
e Demanio Marittimo e, successivamente come 
Dirigente a contratto dal 2007 al 2019, svolgendo il 
ruolo di Vice Segretario Generale e dirigente della 
Polizia municipale. 
Questo mi permesso di acquisire competenze 
tecniche e conoscenza normativa nei principali settori 
di competenza degli enti locali avendo diretto i 
seguenti uffici e servizi. 

Affari Legali e contenzioso;  

Affari Generali ed Istituzionali; 

Appalti e Contratti; 

Protocollo e Archivio; 

Segreteria Generale del Consiglio Comunale,  Atti 
Deliberativi e Messi Notificatori; 

Stato Civile, Anagrafe, Servizi demografici; 

Elettorale;  

Servizi Cimiteriali;  

Demanio Marittimo e Portualità; 

Urbanistica, Ambiente e Polizia Municipale.  

Durante questo periodo professionale, in qualità di 
Dirigente del Settore Affari Generali ed Istituzionali 
e di Vice Segretario Generale mi sono occupato per 
12 anni degli adempimenti in materia di Diritto di 
Accesso ed ho rogitato contratti di varia natura 
laddove il comune era parte contrattuale. 

 

 
Competenze 
organizzative/comporta
mentali esercitate 8 

L’esperienza professionale acquisita, inizialmente 
presso l’amministrazione comunale e 
successivamente presso la Regione Toscana, per 
effetto delle mansioni svolte e delle responsabilità 
degli incarichi conferiti, ha consentito di sviluppare 

 
8   Le competenze organizzative/comportamentali  sono quelle riferite alla Sez. II “Elementi oggetto di 
valutazione” lett. B) della SCHEDA INDIVIDUAZIONE PO  



 

oltre alle competenze tecnico-professionali, 
anche un elevato livello di competenze e capacità 
relazionali, organizzative e gestionali, in un 
contesto di autonomia e valutazione correlata al 
raggiungimento degli obbiettivi assegnati, 
unitamente alla gestione di importanti risorse 
finanziarie e di personale. 
Gli incarichi dirigenziali conferiti a contratto sono 
stati fortemente caratterizzati dal conseguimento di 
obbiettivi; in questo contesto ho avuto la direzione 
di settori con oltre 100 dipendenti, fortemente 
caratterizzati dalla necessità di interagire con le 
altre amministrazioni dello Stato, la Regione, i 
Ministeri, le Agenzie (ARPAT, Agenzia del Demanio, 
ARRR.. ecc), la  Prefettura, la Polizia Giudiziaria 
ecc..   
 
A titolo esemplificativo, riporto di seguito alcune 
delle principali esperienze professionali connotate 
da elevata capacità organizzativa e di interazione 
esterna, autonomia, capacità negoziale e gestione 
delle risorse. 
 

A) In questi ultimi due anni presso il Consiglio 
Regionale:  

 
- Ho redatto il Piano della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 del 
Consiglio Regionale della Toscana del quale 
sono attualmente il referente per il Consiglio 
Regionale per le operazioni di verifica 
all’ottemperanza delle misure. 

 
- Ho curato l’iter amministrativo per la 

costituzione della Fondazione per la formazione 
politica della Regione Toscana intitolata all’ex 
consigliere Alessia Ballini di cui sono stato il 
referente per il Consiglio Regionale. 

 
- Ho lavorato alla redazione del nuovo testo della 

legge di riforma del Consiglio delle Autonomie 
Locali attualmente in corso di valutazione. 

 
- Ho aggiornato il sistema delle deleghe in tema 

di sicurezza sui luoghi di lavoro e predisposto 
il Protocollo anticontagio COVID del Consiglio 
regionale di concerto con il RSPP ed i relativi 
aggiornamenti. 

 
B) Precedentemente al trasferimento presso il      

Consiglio Regionale 



 

 
- Sono stato nominato esperto presso la 

commissione ministeriale per la definizione dei 
(SIN) Siti di Interesse Nazionale per le 
bonifiche industriali, con sede a Roma presso il 
Ministero dell’Ambiente ed ho lavorato nel 
presso il Ministero dell’Ambiente per la 
definizione dei perimetri dei SIN (Siti di 
Interesse Nazionale di Bonifica). Di seguito ho 
partecipato in qualità di commissario tecnico 
alle numerose conferenze di servizi convocate 
a Roma presso il Ministero dell’Ambiente per i 
procedimenti afferenti gli interventi ricadenti 
nei SIN, istaurando continui rapporti di 
collaborazione con le diverse strutture regionali 
e ministeriali.  

 
- Ho lavorato con il Ministero dell’Ambiente, la 

Provincia di Livorno, l’ARPAT e l’azienda ASL 
per la realizzazione degli interventi di grandi 
bonifiche industriali ed in particolare, su 
incarico del Ministero dell’Ambiente, ho 
lavorato alla redazione del progetto preliminare 
di bonifica di un’area ex industriale di 150.000 
mq inserite nel SIN di Piombino. 
 

- Ho collaborato con il N.O.E. dei Carabinieri 
nell’ambito di un’indagine complessa di 
smaltimento illegale di rifiuti pericolosi 
(medicinali scaduti e batterie esauste per 
tremila tonnellate) che coinvolgeva l’area della 
Lombardia e della Toscana che ha portato 
all’arresto dei responsabili ed al sequestro di 
due capannoni industriali; ho gestito come 
responsabile tecnico di cantiere la bonifica 
“trasfrontaliera”, curando l’intera opera di 
bonifica; dall’affidamento dei lavori, alla 
direzione del cantiere, con la sottoscrizione dei 
formulari dei mezzi in partenza per la 
Germania, utilizzando un fondo di rotazione 
da me attivato presso la Regione Toscana 
per un importo di circa 1 mil/euro, ivi compresa 
la fase della rendicontazione. Successivamente 
mi sono occupato del recupero delle somme 
attraverso la vendita forzosa di due fabbricati 
ubicati uno a Riotorto ed uno a Milano, 
entrambi posti sotto sequestro a garanzia degli 
interventi dei quali ho curato anche la 
successiva fase legale del recupero delle 
somme. 

 



 

- ho curato la definizione in sede stragiudiziale di 
tutto il contenzioso esistente tra la Lucchini 
Siderurgica S.p.A. ed il Comune di Piombino 
che ha consentito al Comune di chiudere oltre 
50 procedimenti giurisdizionali pendenti e 
introitare dalla società, a titolo di risarcimento 
danni, la somma complessiva di 2.150.000,00 
euro, oltre alla liberazione di 15 ettari di aree 
industriali considerate strategiche per lo 
sviluppo del territorio . 

 
- Ho definito numerosi accordi procedimentali 

con la società Fintecna S.p.a (società 
totalmente controllata dallo Stato tramite 
Cassa Depositi e Prestiti) relative a questioni 
complesse in merito alla gestione delle ex aree 
industriali di loro proprietà, nell’ambito dei 
quali  il Comune di Piombino ha potuto 
introitare la somma complessiva di 
2.492.000,00 oltre alla disponibilità di 
importanti complessi immobiliari ex industriali. 

 
- Ho gestito per conto dei comuni di Piombino, 

Campiglia Marittima, San Vincenzo, Suvereto e 
Follonica, un complesso contenzioso insorto 
con la società Enel Produzione in relazione al 
contributo di cui alla Legge 8/86, definito con 
atto transattivo a dicembre 2016 con introito 
per i comuni di oltre 4 Mil/euro. 

 
- Ho fatto parte come commissario esperto di 

due commissioni di garanzia per la decisone 
sull’ammissibilità di due referendum consultivi 
richiesti sulla scorta di petizioni popolari 
curando le successive fasi dei ricorsi 
giurisdizionali. 

 
- Ho effettuato un intervento di bonifica in 

danno, del valore di oltre 100 mil/euro, 
nell’ambito di un’inchiesta della Procura 
distrettuale di Firenze per traffico illecito di 
rifiuti, che aveva coinvolto molti maneggi della 
Toscana, gestendo sia l’azione di smaltimento 
che di sequestro degli immobili e del successivo 
recupero delle spese con esecuzione 
immobiliare; 

 
- dal 1999 fino al 2019, come responsabile della 

macchina amministrativa comunale ho gestito 
ed organizzato lo svolgimento di tutte le  
tornate elettorali e referendarie. 



 

 
- Oltre alla gestione delle concessioni demaniali 

marittime di natura ordinaria ricadenti nel 
Comune di Piombino, in particolare ho creato 
nell’area di Piombino il più grande polo 
produttivo nazionale, di allevamento ittico in 
gabbie galleggianti di tipo off-shore per una 
produzione di oltre 3000 tonnellate annue che 
conta sei aziende insediate e circa 120 
dipendenti, che ha portato il Comune di 
Piombino ad avere un ruolo strategico nel Flag 
del Golfo degli Etruschi. In questa circostanza 
sono stati sviluppati una profonda conoscenza 
del settore, delle aziende che vi operano e dei 
suoi sviluppi futuri, unitamente ad importanti 
relazioni con le Capitanerie di Porto, il MIPAF 
(Ministero delle Politiche Agricole e Forestali) e 
le associazioni di categoria tra cui Federpesca, 
API e la Coldiretti, con le quali ho operato per 
anni in forte sinergia. 

 
-  Nel 2010 sono stato nominato Coordinatore 

del Gruppo di Lavoro per la realizzazione del 
progetto urbanistico denominato Distretto 
integrato della nautica, consistente nella 
realizzazione di un ambito portuale complesso 
con l’obbiettivo di realizzare un’ambiziosa 
previsione urbanistica, che prevede due poli 
portuali, di cui uno dedicato al diporto nautico 
ed uno dedicato alla nautica minore, la 
cantieristica navale, la pesca professionale e la 
nautica sociale.  Con l’incarico si chiedeva di 
individuare il modello amministrativo da 
seguire per attivare le procedure di gara per la 
realizzazione e gestione di tali ambiti, per 
l’attivazione delle risorse finanziarie a tal fine 
necessarie, interagendo con l’Autorità Portuale 
ed i diversi livelli Istituzionali, gestire le 
procedure amministrative necessarie in 
coerenza con gli strumenti di pianificazione 
urbanistica, tenendo altresì in considerazione 
che detti interventi si svolgono in ambiti 
complessi in quanto ricadenti nel perimetro del 
S.I.N. (sito di interesse nazionale di bonifica di 
Piombino).Nell’ambito del progetto ho svolto il 
ruolo di Presidente della Conferenza ai sensi 
del D.P.R. 509/95 (c.d. decreto Burlando) ed ho 
guidato il percorso amministrativo per 4 anni 
fino alla definizione di tutti i procedimenti che 
hanno portato alla cantierizzazione delle opere 
portuali attualmente in corso di realizzazione. 



 

 
- Dal 2016 al 2019 sono stato componente della 

Commissione regionale per lo sviluppo 
tecnologico della nautica e della portualità in 
Toscana istituita con provvedimento della 
Regione Toscana e presieduta dall’Ing. 
Vincenzo Poerio presidente del Gruppo Azimut-
Benetti composta da esperti individuati tra enti 
pubblici sede di porti e tra le migliori 
professionalità delle principali aziende private 
operanti nel settore della cantieristica navale e 
della portualità italiana. 

 
- In coordinamento con la Regione Toscana, 

Direzione Agricoltura e Pesa, sono stato tra i 
fondatori e componenti del direttivo del Flag 
del Golfo degli Etruschi – un’associazione 
temporanea di impresa di pescatori e allevatori 
ittici riunitasi per coordinare, migliorare e 
promuovere l’attività di pesca e 
dell’acquacoltura del Golfo di Follonica, di 
Piombino e dell’Isola di Capraia con lo scopo di 
integrare la pesca e la maricoltura con 
l’ambiente e promuovere il territorio di 
appartenenza. 

 
- Ho coordinato ARPAT ed ASL per effettuare un 

lungo periodo di monitoraggio, durato oltre due 
anni avente ad oggetto le emissioni diffuse 
dell’impianto di cokeria raggiungendo 
l’obbiettivo di ricondurre al rispetto dei limiti di 
IPA e Pm 10 in atmosfera per la città di 
Piombino, Un lavoro complesso ed articolato 
secondo le “best available techniques, best 
practicable means or best practicable 
environmental option”. Per l’importanza del 
lavoro svolto, questo è stato prima pubblicato 
dalla Regione Toscana su ARPAT news e 
successivamente è stato acquisito dalla 
Procura della Repubblica di Taranto e preso a 
riferimento e guida per la gestione della 
vicenda processuale dell’Ilva di Taranto. 

 
- Sono stato nominato commissario nella 

commissione ministeriale per l’autorizzazione 
integrata ambientale dello stabilimento 
siderurgico della Lucchini, lavorando dal 2005 
al 2006 con gli uffici ministeriali per il rilascio 
dell’AIA. 

 



 

- Sono stato componente del gruppo di lavoro 
costituito dal Ministero dell’Ambiente per la 
redazione dello studio sulle Aree ad elevata 
criticità ambientale di Livorno e Piombino, ed 
ho gestito in tale contesto, per conto del 
Comitato di coordinamento, i fondi resi 
disponibili dal Ministero dell’Ambiente per 
l’acquisizione e la bonifica di 17 ettari di aree 
ex industriali per complessivi 6 milioni di euro. 
I risultati di tale lavoro sono contenuti in una 
pubblicazione edita dall’ARPAT Toscana dal 
titolo “Aree ad elevata criticità ambientale, 
analisi del rischio e strategie di intervento”.  

 
- Sono stato nominato quale membro della 

commissione per l’inchiesta pubblica ai sensi 
dell’articolo 7 –all. IV DPCM 27 dicembre 1988 
istituita dal Ministero dell’Ambiente per la 
centrale turbogas a ciclo combinato dello 
stabilimento Lucchini presieduta da un 
magistrato del Consiglio di Stato e tre 
commissari rispettivamente nominati dalla 
Regione, Provincia e Comune. 

 
- Ho svolto per un anno, l’incarico di 

Coordinatore del protocollo per la sicurezza dei 
lavoratori dello stabilimento siderurgico di 
Piombino. Facevano parte del tavolo da me 
coordinato che ha prodotto un importante 
risultato in ordine al monitoraggio della salute 
dei lavoratori della Lucchini, le seguenti 
aziende: ASL di Cecina, ASL di Piombino, 
Servizio PISLL e IPT di Piombino, ARPAT 
Piombino, Lucchini S.p.a., Sanitas, RLS 
Lucchini, ditta Centro Servizi,  ditta Ferrari, 
ditta SEI, ditta Edile Toscana, ditta Toscana Eco 
Fanghi, ditta Bimec, ditta Krupp/Carbotecnica, 
Glass, Comimp, Gemont e Righini Costruzioni. 

 
- Ho prestato servizio a Livorno, per due anni, 

comandato dai Comuni della Val di Cornia, 
presso L’A.T.O. Toscana Costa Rifiuti (l’Autorità 
di Ambito per la Gestione dei Rifiuti della 
Provincia di Livorno) in qualità di funzionario 
curando la parte giuridico-legale per la 
costituzione dell’Autorità di Ambito Toscana 
Costa per la gestione dei Rifiuti in attuazione 
del Piano Provinciale dei Rifiuti. Un’esperienza 
professionale nel corso della quale ho maturato 
una profonda conoscenza del ciclo di gestione 
dei rifiuti urbani, delle soluzioni impiantistiche 



 

e tariffarie, di ottimizzazione dei sistemi di 
raccolta e smaltimento in realtà territoriali 
complesse e sovracomunali. Nel corso 
dell’incarico ho avuto modo di confrontarmi con 
il ciclo dei rifiuti su scala provinciale,  
occupandomi anche della questione complicata 
della gestione dei rifiuti e della situazione 
impiantistica dell’isola d’Elba (lodo Daneco) e 
delle problematiche dell’inceneritore del 
Picchianti di Livorno e del suo avvio. 

 
- Con due operazioni complesse, rispettivamente 

nel 2002 e nel 2010, ho curato l’acquisizione 
per il recupero urbanistico di tutto il patrimonio 
ex industriale di proprietà dello Stato detenuto 
all’epoca dalla società Fintecna s.p.a. (società 
del Ministero delle Finanze oggi controllata da 
Cassa Depositi e Prestiti). Con la prima 
operazione ho acquisito, attraverso un 
finanziamento pubblico di cinque milioni di 
euro, reso disponibile dal Ministero 
dell’Ambiente, un complesso di terreni e di 
fabbricati ex industriali di 15 ettari, oltre a tre 
palazzi e impianti sportivi, poi recuperati al 
patrimonio del Comune di Piombino. Con la 
seconda operazione, utilizzando un 
finanziamento della Regione Toscana per 
complessivi 4.300.000,00 euro erogati 
nell’ambito dell’accordo di programma Comune 
– Regione Toscana da me coordinato nel 2010, 
ho curato l’acquisizione di un secondo e più 
ampio complesso immobiliare composto da 
vasti terreni e fabbricati per circa 50 ettari ex 
industriali, di proprietà della società Fintenca, 
considerati strategici per lo sviluppo delle 
attività del porto commerciale e delle future 
attività artigianali. Ho poi gestito direttamente 
la cessione all’Autorità Portuale di Piombino, di 
parte delle aree acquisite e ritenute di 
interesse per lo sviluppo del porto 
commerciale, attuando una plusvalenza a 
favore del Comune di Piombino di 900.000,00 
euro. 

 
- Nell’ambito delle opportunità in materia di 

Social Housing previste dalla normativa 
regionale, ho gestito la procedura di gara 
aperta per la cessione e successiva 
trasformazione di un complesso immobiliare 
costituito da terreni di proprietà comunale, per 
la realizzazione di alloggi destinati a social 



 

housing da sviluppare all’interno del comparto 
edificatorio di cui al Regolamento Urbanistico 
del Comune di Piombino per l’affidamento della 
costruzione di due palazzi in ambito urbano per 
oltre 100 alloggi, destinati all’Housing Sociale, 
aggiudicato alla società INVESTIRE, SOCIETA’ 
DI GESTIONE DEL RISPARMIO - S.P.A., con 
sede in Roma, quale società di gestione del 
“Fondo Housing Toscano”; ad oggi l’intervento 
è stato realizzato.   

 

ALTRE 
INFORMAZIONI 9 
 
 

dal 2007 al 2014  

Dirigente a contratto ex articolo 110 comma 1 Tuel 
del settore Affari Generali e Istituzionali con 
incarico fino al 2014 di vice Segretario Generale del 
Comune di Piombino e, dal 2009 al 2011, Dirigente 
Polizia Municipale del Comune di Piombino. 

dal 2014 al 2019  

Dirigente a contratto ex articolo 110 comma 2 Tuel 
del settore Affari Legali e Demanio marittimo e 
Ambiente. 

dal 2017 ad oggi  

Membro del Comitato di Gestione dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare Tirreno Settentrionale. 

dal 2006 al 2008 
Autorità di Ambito per la gestione dei Rifiuti della 
Provincia di Livorno in comando da parte 
dell’Assemblea dei Sindaci dei Comuni della Val di 
Cornia come funzionario giuridico legale ed 
amministrativo presso                                              
per la gestione dei Rifiuti e per l’attuazione del     
Piano provinciale dei rifiuti  
dal 2000 al 2007 
CIRCONDARIO DELLA VAL DI CORNIA Responsabile 
della Funzione Associata presso il Circondario della 
Val di Cornia, per la gestione dei procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione strategica (VAS), per i piani e progetti 
di impianti ed opere ricadenti nel territorio della Val 
di Cornia. 
2004/2005  
Incarico di Coordinatore del protocollo per la 
sicurezza dei lavoratori dello stabilimento siderurgico 
di Piombino e delle ditte di appalto. 
dal 2005 al 2007  
Responsabile della P.O. Servizio Politiche Ambientali. 
Supporto giuridico all’urbanistica e Demanio 
Marittimo. 

 
9  Indicare qualsiasi altra informazione curriculare, solo se pertinente con l’incarico da attribuire. 



 

 
Docenze  
 

Sono stato nominato esperto in materia di Servizi 
Portuali per la commissione d’esame da parte 
dell’Accademia Professionale, per il rilascio dei titoli 
professionali di “tecnico per l’accoglienza ai 
passeggeri e la promozione dei servizi del porto” 
 
 
In qualità di esperto della materia, ho svolto attività 
di docenza e formazione professionale per conto 
della società Sintesis s.r.l. presso la C.N.A. di Livorno 
per la formazione di tecnici qualificati per la gestione 
dei rifiuti. 
 
In qualità di esperto della materia, ho svolto attività 
di docenza e formazione professionale , per conto di 
Sintesis s.r.l., a tutto il personale dell’Autorità 
Portuale di Livorno per la gestione delle bonifiche nei 
Siti di Interesse Nazionale. 
 

 

 

 

Data 13 ottobre 2022 
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